
Legge cost ituzionale 18 ot tobre 2001, n. 3 

"Modifiche a l t itolo V della  parte seconda della  Cost ituzione"  

pubblicata nella Gazzet ta Ufficiale n. 248 del 24 ot tobre 2001 

 

Art . 1. 

1. L'art icolo 114 della Cost ituzione è sost ituito dal seguente:  

"Art . 114. -  La Repubblica è cost ituita dai Com uni, dalle Province, dalle Cit tà 
m et ropolitane, dalle Regioni e dallo Stato. 

I  Com uni, le Province, le Cit tà m et ropolitane e le Regioni sono ent i autonom i con 
propri statut i, poteri e funzioni secondo i principi fissat i dalla Cost ituzione.  

Rom a è la capitale della Repubblica. La legge dello Stato disciplina il suo 
ordinam ento" .  

Art . 2. 

1. L'art icolo 116 della Cost ituzione è sost ituito dal seguente:  

"Art . 116. -  I l Friuli Venezia Giulia, la Sardegna, la Sicilia, il Trent ino-Alto 
Adige/ Südt irol e la Valle d'Aosta/ Vallée d'Aoste dispongono di form e e condizioni 
part icolari di autonom ia, secondo i r ispet t ivi statut i speciali adot tat i con legge 
cost ituzionale. 

La Regione Trent ino-Alto Adige/ Südt irol ècost ituita dalle Province autonom e di 
Trento e di Bolzano. 

Ulteriori form e e condizioni part icolari di autonom ia, concernent i le m aterie di cui al 
terzo com m a dell'art icolo 117 e le m aterie indicate dal secondo com m a del 
m edesim o art icolo alle let tere l) ,  lim itatam ente all'organizzazione della giust izia di 
pace, n)  e s) , possono essere at t r ibuite ad alt re Regioni,  con legge dello Stato, su 
iniziat iva della Regione interessata, sent it i gli ent i locali, nel r ispet to dei principi di 
cui all'art icolo 119. La legge è approvata dalle Cam ere a m aggioranza assoluta dei 
com ponent i, sulla base di intesa fra lo Stato e la Regione interessata" .  

Art . 3. 

1. L'art icolo 117 della Cost ituzione è sost ituito dal seguente:  

"Art . 117. -  La potestà legislat iva è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel 
r ispet to della Cost ituzione, nonché dei vincoli derivant i dall'ordinam ento 
com unitario e dagli obblighi internazionali. 

Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguent i m aterie:  

a)  polit ica estera e rapport i internazionali dello Stato;  rapport i dello Stato con 
l'Unione europea;  dirit to di asilo e condizione giuridica dei cit tadini di Stat i non 
appartenent i all'Unione europea;  
b)  im m igrazione;  



c)  rapport i t ra la Repubblica e le confessioni religiose;  
d)  difesa e Forze arm ate;  sicurezza dello Stato;  arm i, m unizioni ed esplosivi;  
e)  m oneta, tutela del r isparm io e m ercat i finanziari;  tutela della concorrenza;  
sistem a valutario;  sistem a t r ibutario e contabile dello Stato;  perequazione delle 
r isorse finanziarie;  
f)  organi dello Stato e relat ive leggi elet torali;  referendum  statali;  elezione del 
Parlam ento europeo;  
g)  ordinam ento e organizzazione am m inist rat iva dello Stato e degli ent i pubblici 
nazionali;  
h)  ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia am m inist rat iva locale;  
i)  cit t adinanza, stato civile e anagrafi;  
l)  giurisdizione e norm e processuali;  ordinam ento civile e penale;  giust izia 
am m inist rat iva;  
m )  determ inazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernent i i dir it t i civili e 
sociali che devono essere garant it i su tut to il terr itor io nazionale;  
n)  norm e generali sull’ist ruzione;  
o)  previdenza sociale;  
p)  legislazione elet torale, organi di governo e funzioni fondam entali 
di Com uni, Province e Cit tà m et ropolitane;  
q)  dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi internazionale;  
r)  pesi, m isure e determ inazione del tem po;  coordinam ento inform at ivo stat ist ico e 
inform at ico dei dat i dell'am m inist razione statale, regionale e locale;  opere 
dell'ingegno;  
s)  tutela dell'am biente, dell'ecosistem a e dei beni culturali. 

Sono m aterie di legislazione concorrente quelle relat ive a:  rapport i internazionali e 
con l'Unione europea delle Regioni;  com m ercio con l'estero;  tutela e sicurezza del 
lavoro;  ist ruzione, salva l'autonom ia delle ist ituzioni scolast iche e con esclusione 
della ist ruzione e della form azione professionale;  professioni;  r icerca scient ifica e 
tecnologica e sostegno all'innovazione per i set tori produt t ivi;  tutela della salute;  
alim entazione;  ordinam ento sport ivo;  protezione civile;  governo del terr itor io;  port i 
e aeroport i civili;  grandi ret i di t rasporto e di navigazione;  ordinam ento della 
com unicazione;  produzione, t rasporto e dist r ibuzione nazionale dell'energia;  
previdenza com plem entare e integrat iva;  arm onizzazione dei bilanci pubblici e 
coordinam ento della f inanza pubblica e del sistem a t r ibutario;  valorizzazione dei 
beni culturali e am bientali e prom ozione e organizzazione di at t ività culturali;  casse 
di risparm io, casse rurali, aziende di credito a carat tere regionale;  ent i di credito 
fondiario e agrario a carat tere regionale. Nelle m aterie di legislazione concorrente 
spet ta alle Regioni la potestà legislat iva, salvo che per la determ inazione dei 
principi fondam entali,  r iservata alla legislazione dello Stato. 

Spet ta alle Regioni la potestà legislat iva in r ifer im ento ad ogni m ateria non 
espressam ente r iservata alla legislazione dello Stato. 

Le Regioni e le Province autonom e di Trento e di Bolzano, nelle m aterie di loro 
com petenza, partecipano alle decisioni diret te alla form azione degli at t i norm at iv i 
com unitari e provvedono all'at tuazione e all'esecuzione degli accordi internazionali 
e degli at t i dell'Unione europea, nel r ispet to delle norm e di procedura stabilite da 
legge dello Stato, che disciplina le m odalità di esercizio del potere sost itut ivo in 
caso di inadem pienza. 

La potestà regolam entare spet ta allo Stato nelle m aterie di legislazione esclusiva, 
salva delega alle Regioni.  La potestà regolam entare spet ta alle Regioni in ogni alt ra 
m ateria. I  Com uni, le Province e le Cit t à m et ropolitane hanno potestà 
regolam entare in ordine alla disciplina dell'organizzazione e dello svolgim ento delle 
funzioni loro at t r ibuit e. 



Le leggi regionali r im uovono ogni ostacolo che im pedisce la piena parità degli 
uom ini e delle donne nella vita sociale, culturale ed econom ica e prom uovono la 
parità di accesso t ra donne e uom ini alle cariche elet t ive. 

La legge regionale rat ifica le intese della Regione con alt re Regioni per il m igliore 
esercizio delle proprie funzioni, anche con individuazione di organi com uni. 

Nelle m aterie di sua com petenza la Regione può concludere accordi con Stat i e 
intese con ent i terr itor iali interni ad alt ro Stato, nei casi e con le form e disciplinat i 
da leggi dello Stato".  

Art . 4. 

1. L'art icolo 118 della Cost ituzione è sost ituito dal seguente:  

"Art . 118. Le funzioni am m inist rat ive sono at t r ibuite ai Com uni salvo che, per 
assicurarne l'esercizio unitario, siano conferite a Province, Cit tà m et ropolitane, 
Regioni e Stato, sulla base dei principi di sussidiarietà, differenziazione ed 
adeguatezza. 

I  Com uni, le Province e le Cit tà m et ropolitane sono t itolari di funzioni 
am m inist rat ive proprie e di quelle conferite con legge statale o regionale, secondo 
le r ispet t ive com petenze. 

La legge statale disciplina form e di coordinam ento fra Stato e Regioni nelle m aterie 
di cui alle let tere b)  e h)  del secondo com m a dell'art icolo 117, e disciplina inolt re 
form e di intesa e coordinam ento nella m ateria della tutela dei beni culturali. 

Stato, Regioni, Cit tà m et ropolitane, Province e Com uni favoriscono l'autonom a 
iniziat iva dei cit tadini, singoli e associat i, per lo svolgim ento di at t ività di interesse 
generale, sulla base del principio di sussidiarieta'".  

Art . 5. 

1. L'art icolo 119 della Cost ituzione è sost ituito dal seguente:  

"Art . 119. -  I  Com uni, le Province, le Cit tà m et ropolitane e le Regioni hanno 
autonom ia finanziaria di ent rata e di spesa. 

I  Com uni, le Province, le Cit tà m et ropolitane e le Regioni hanno r isorse autonom e. 
Stabiliscono e applicano t r ibut i ed ent rate propri, in arm onia con la Cost ituzione e 
secondo i principi di coordinam ento della finanza pubblica e del sistem a t r ibutario. 
Dispongono di com partecipazioni al get t ito di t r ibut i erariali r ifer ibile al loro 
terr itor io. 

La legge dello Stato ist ituisce un fondo perequat ivo, senza vincoli di dest inazione, 
per i terr itor i con m inore capacità fiscale per abitante. 

Le r isorse derivant i dalle font i di cui ai com m i precedent i consentono ai Com uni, 
alle Province, alle Cit tà m et ropolitane e alle Regioni di f inanziare integralm ente le 
funzioni pubbliche loro at t r ibuite. 

Per prom uovere lo sviluppo econom ico, la coesione e la solidarietà sociale, per 
r im uovere gli squilibr i econom ici e sociali, per favorire l'effet t ivo esercizio dei dir it t i 
della persona, o per provvedere a scopi diversi dal norm ale esercizio delle loro 



funzioni,  lo Stato dest ina r isorse aggiunt ive ed effet tua intervent i speciali in favore 
di determ inat i Com uni, Province, Cit tà m et ropolitane e Regioni.  

I  Com uni, le Province, le Cit tà m et ropolitane e le Regioni hanno un proprio 
pat r im onio, at t r ibuito secondo i principi generali determ inat i dalla legge dello Stato. 
Possono ricorrere all'indebitam ento solo per f inanziare spese di invest im ento. E' 
esclusa ogni garanzia dello Stato sui prest it i dagli stessi cont rat t i" .  

Art . 6. 

1. L'art icolo 120 della Cost ituzione è sost ituito dal seguente:  

"Art . 120. -  La Regione non può ist ituire dazi di im portazione o esportazione o 
t ransito t ra le Regioni, né adot tare provvedim ent i che ostacolino in qualsiasi m odo 
la libera circolazione delle persone e delle cose t ra le Regioni, né lim itare l'esercizio 
del dir it to al lavoro in qualunque parte del terr itorio nazionale. 

I l Governo può sost ituirsi a organi delle Regioni, delle Cit tà m et ropolitane, delle 
Province e dei Com uni nel caso di m ancato r ispet to di norm e e t rat tat i 
internazionali o della norm at iva com unitaria oppure di pericolo grave per 
l'incolum ità e la sicurezza pubblica, ovvero quando lo r ichiedono la tutela dell'unità 
giuridica o dell'unità econom ica e in part icolare la tutela dei livelli essenziali delle 
prestazioni concernent i i dir it t i civili e sociali, prescindendo dai confini terr itor iali dei 
governi locali. La legge definisce le procedure at te a garant ire che i poteri 
sost itut ivi siano esercitat i nel r ispet to del principio di sussidiarietà e del principio di 
leale collaborazione".  

Art . 7.  

1. All'art icolo 123 della Cost it uzione è aggiunto, in f ine, il seguente com m a:   

" I n ogni Regione, lo statuto disciplina il Consiglio delle autonom ie locali, quale 
organo di consultazione fra la Regione e gli ent i locali" .   

Art . 8. 

1. L'art icolo 127 della Cost ituzione è sost ituito dal seguente:  

"Art . 127. -  I l Governo, quando r itenga che una legge regionale ecceda la 
com petenza della Regione, può prom uovere la quest ione di legit t im ità 
cost ituzionale dinanzi alla Corte cost ituzionale ent ro sessanta giorni dalla sua 
pubblicazione. 

La Regione, quando ritenga che una legge o un at to avente valore di legge dello 
Stato o di un'alt ra Regione leda la sua sfera di com petenza, può prom uovere la 
quest ione di legit t im ità cost ituzionale dinanzi alla Corte cost ituzionale ent ro 
sessanta giorni dalla pubblicazione della legge o dell'at to avente valore di legge".  

Art . 9. 

1. Al secondo com m a dell'art icolo 132 della Cost ituzione, dopo le parole:  "Si può, 
con" sono inserite le seguent i:  " l'approvazione della m aggioranza delle popolazioni 
della Provincia o delle Province interessate e del Com une o dei Com uni interessat i 
espressa m ediante". 



2. L’art icolo 115, l’art icolo 124, il pr im o com m a dell’art icolo 125, l’art icolo 128, 
l’art icolo 129 e l’art icolo 130 della Cost ituzione sono abrogat i.  

Art . 10.  

1. Sino all’adeguam ento dei r ispet t ivi statut i, le disposizioni della presente legge 
cost ituzionale si applicano anche alle Regioni a statuto speciale ed alle province 
autonom e di Trento e di Bolzano per le part i in cui prevedono form e di autonom ia 
più am pie r ispet to a quelle già at t r ibuite.  

Art . 11.  

1. Sino alla revisione delle norm e del t itolo I  della parte seconda della Cost ituzione, 
i regolam ent i della Cam era dei deputat i e del Senato della Repubblica possono 
prevedere la partecipazione di rappresentant i delle Regioni, delle Province 
autonom e e degli ent i locali alla Com m issione parlam entare per le quest ioni 
regionali.  

2. Quando un proget to di legge r iguardante le m aterie di cui al terzo com m a 
dell'art icolo 117 e all'art icolo 119 della Cost it uzione contenga disposizioni sulle 
quali la Com m issione parlam entare per le quest ioni regionali, integrata ai sensi del 
com m a 1, abbia espresso parere cont rario o parere favorevole condizionato 
all'int roduzione di m odificazioni specificam ente form ulate, e la Com m issione che ha 
svolto l'esam e in sede referente non vi si sia adeguata, sulle corr ispondent i part i 
del proget to di legge l'Assem blea delibera a m aggioranza assoluta dei suoi 
com ponent i.  

  

 


